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Il Tar: buono scuola legittimo
Sì al contributo regionale, senza disparità fra paritarie e statali

miglie possono tranquillamente conti-
nuare a presentare le domande per ot-
tenere il contributo regionale».
Ma c’è un altro aspetto che sta a cuore
all’assessore. «Contrariamente a quan-
to diffuso da alcuni organi di informa-
zione, la sentenza conferma esplicita-
mente la legittimità del buono scuola e
delle misure finanziarie dirette alle fa-
miglie delle scuole paritarie, poiché la
pluralità dell’offerta formativa "è tale –
si legge nella sentenza – solo se i desti-
natari sono realmente posti nella con-
dizione di accedere ai percorsi scolasti-
ci offerti dalle scuole private, perché so-
lo così si tutela la libertà di scelta e si as-
sicura la pari opportunità di accesso ai
percorsi offerti dalle scuole non stata-
li"».
«Il Tar dà torto alla Regione: le scelte fat-
te sulla dote scuola sono discriminan-
ti e penalizzano gli studenti delle scuo-
le statali – commenta invece Fabio Piz-
zul, consigliere regionale del Pd –. In no-
me della libertà di scelta, che nessuno
mette in discussione, si va a penalizza-
re le famiglie più povere. Speriamo che
ora si possa aprire un dibattito serio e
sereno sui fondi per il diritto allo studio
e che la giunta possa rivedere da subi-
to i criteri adottati».
«Il Tar dice due cose molto positive, che
meritano il nostro plauso – incalza suor
Anna Monia Alfieri, presidente Fidae

LORENZO ROSOLI

l buono scuola della Regione? È «co-
stituzionale». Dare risorse econo-
miche anche a chi sceglie la parita-

ria – in particolare, com’è in Lombardia,
col «sostegno» a chi ha redditi bassi –
serve a rendere effettiva la libertà di scel-
ta delle famiglie nell’educazione dei fi-
gli. Ma l’aiuto agli allievi delle paritarie
non deve configurare «disparità di trat-
tamento» rispetto agli allievi delle sta-
tali, «a fronte della medesima necessità
e della medesima situazione di bisogno
economico».
Questo, in sintesi, il contenuto di una
sentenza del Tar lombardo, a seguito del
ricorso delle famiglie di due studentes-
se di istituti superiori statali che aveva-
no chiesto, senza ottenerlo, il sussidio
regionale per l’anno 2013-2014. «Voglio
rassicurare le famiglie lombarde: la sen-
tenza del Tar – spiega l’assessore regio-
nale all’Istruzione, Valentina Aprea –
non ha alcun effetto sul buono scuola
della Regione. Riguarda una delibera
della giunta precedente e una compo-
nente marginale della dote scuola del-
lo scorso anno scolastico, chiamata "in-
tegrazione al reddito", per i valori asse-
gnati in modo diversificato agli studenti
delle scuole statali e non statali. Una
componente già modificata per l’anno
scolastico 2014-2015». Dunque: «Le fa-

I

Lombardia, federazione delle scuole
cattoliche –. La prima: il buono scuola
è "perfettamente costituzionale". La se-
conda: la pluralità dell’offerta formati-
va è tale se le famiglie sono messe dav-
vero nella condizione di accedere alle
proposte delle paritarie. Che – afferma
il Tar – fanno parte a pieno titolo del si-
stema nazionale dell’istruzione e svol-
gono un servizio pubblico. Un passo

importante in un Paese che, con la Co-
stituzione entrata in vigore il 1° gennaio
1948, per primo ha riconosciuto la li-
bertà di scelta delle famiglie e il plura-
lismo educativo, ma non ha mai ga-
rantito davvero l’esercizio materiale di
questi diritti».
«Il Tar dice: in materia di "sostegno al
reddito" non si possono trattare diver-
samente gli allievi delle statali e delle
paritarie – prosegue suor Alfieri –. Eb-
bene: chi sceglie la paritaria, dopo aver
pagato le tasse come tutti, deve pagare
anche la retta. Dunque: paga due volte.
Chi è davvero discriminato? Attenzio-
ne: il Tar non è intervenuto sul buono
scuola, ma sul "sostegno al reddito" pre-
sente nella vecchia dote scuola. Per il
2014-2015 la Regione ha stanziato 10
milioni di euro di sostegno al reddito,
ma solo per libri di testo e multimedia-
lità. La vera sfida? Garantire la libertà di
scelta delle famiglie, il pluralismo edu-
cativo, la qualità delle scuole, anche in
tempi di crisi e di risorse scarse. Ed è u-
na sfida comune. Allora: basta con le
guerre fra poveri e con le contrapposi-
zioni fra statale e paritaria! La soluzio-
ne è e resta l’individuazione del costo
standard dell’allievo; quindi si dia alla
famiglia liberà di scelta, senza che deb-
ba pagare altro, perché ha già pagato le
tasse».
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ILARIA SESANA

i sono Carlo e Cristina che, per
l’occasione, hanno recupera-
to un vecchio paio di scarp de

tenis. «Abbiamo visto tanti concerti e
tanti spettacoli di Jannacci. Non po-
tevamo non partecipare alla sua fe-
sta». Ci sono le canzoni più belle del
cantautore milanese scomparso il 29
marzo 2013, ci sono gli amici di sem-
pre, tra artisti e cantanti. C’è il figlio
Paolo che si commuove mentre sco-
pre la targa della nuova «Casa dell’Ac-
coglienza» intitolata a Enzo Jannacci.
Cambia nome il vecchio dormitorio
di viale Ortles 69. E si lega a quello di
un grande uomo di cultura e di spet-
tacolo che ha dedicato la sua vita al-
l’impegno sociale, cantando come
nessun altro la vera gente di Milano.

C
Ieri pomeriggio, una grande festa che,
come sottolinea il direttore Cesare Pri-
na: «Vuole essere un punto di parten-
za e non un punto d’arrivo». Quello
che dal 1956 è uno degli storici dor-
mitori di Milano è diventato qualco-
sa di diverso. «La festa di oggi (ieri per
chi legge, ndr.) si inserisce nel solco di
un lavoro che stiamo facendo ormai
da anni – spiega Prina –. Per fare in
modo che questa struttura sia più co-
nosciuta e partecipata».
Il cambiamento della struttura, av-
viato nel 2011, è dovuto soprattutto al
potenziamento della presenza di fi-
gure sociali all’interno del centro di
viale Ortles: assistenti sociali, educa-
tori, psicologo e psichiatra.«Un’équi-
pe di operatori in grado di conoscere
la situazione di tutti coloro che entra-
no. – spiega il direttore – E in grado di

sostenere i nostri ospiti nella ricerca di
un lavoro, di un percorso di forma-
zione linguistica e professionale».
Da dormitorio a centro multifunzio-
nale. Capace di dare risposte concre-
te alle nuove domande degli ospiti del-
la struttura. Non più “gli ultimi” ma i
“penultimi”: padri di famiglia che per-
dono casa e lavoro, badanti che non
riescono a trovare un nuovo impiego,
stranieri, rifugiati politici. «Hanno
buone risorse per uscire da questa si-
tuazione, ma hanno bisogno di un
aiuto per farcela», commenta Prina.
Tra le tante iniziative promosse, la ci-
clofficina gestita dai volontari dell’as-
sociazione Miraggio. «Da circa tre set-
timane abbiamo avviato dei corsi di ci-
clomeccanica – spiega Annibale Osti
–. Il primo obiettivo è dare loro gli stru-
menti per rendersi autonomi, per spo-

starsi in città». Ma l’obiettivo finale è
quello di creare una vera opportunità
lavorativa. «Viale Ortles non è solo un
dormitorio, ma un luogo dove è pos-
sibile trovare una spinta per ripartire
– commenta l’assessore alle Politiche
sociali, Pierfrancesco Majorino –. Do-
ve le porte sono aperte perché anche
questo luogo è parte integrante e vi-
tale della città, con i suoi ospiti e tutti
gli operatori e volontari».
L’evento di ieri, con la direzione arti-
stica di Smemoranda, fa parte della
rassegna «Ciao Enzo!», un ampio pro-
gramma di iniziative dedicato a Jan-
nacci, aperto lo scorso 29 marzo, an-
niversario della sua scomparsa, per
concludersi il prossimo 3 giugno, gior-
no del suo compleanno. (Per info:
www.ciaoenzo.it). 
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La cerimonia di ieri (Fotogramma)

L’appello. «Terza settimana», il social market cerca volontari
ILARIA SOLAINI

rutta e verdura fresca, omoge-
neizzati, pannolini, pasta, pas-
sata di pomodoro e olio ma an-

che latte, biscotti e zucchero. Senza di-
menticare saponi e detersivi per la ca-
sa. Sono i prodotti essenziali in vendi-
ta nei social market, i supermercati
pensati per rifornire persone che vivo-
no in stato di bisogno e che faticano ad
arrivare alla «Terza settimana», nome
dell’associazione torinese che ha li ha
promossi anche a Milano.
L’identikit delle nuove povertà oggi è
molto vario: e così a bussare alle porte
dei social market si trovano coppie di
impiegati che hanno entrambi perso il
lavoro, ex panettieri che non riescono
più a tirare a fine mese, insegnanti pre-
cari che non riescono più a mantene-
re tre figli. Stranieri e italiani, giovani e

anziani. Il costo massimo della spesa è
20 euro, che in alcuni casi viene coperto
dai centri di ascolto delle Caritas par-
rocchiali. I beneficiari sono segnalati
ai responsabili di «Terza settimana» da-
gli stessi servizi sociali del Comune.
Dopo il negozio in via Leoncavallo, che
ha sede in un bene confiscato alla ma-

fia, in città verrà aperto nella prima set-
timana di maggio un secondo sociale
market in uno spazio di 130 metri qua-
drati in via Sebastiano del Piombo. «Ce
l’ha donato la Fondazione Mike Bon-
giorno, che già aveva regalato all’asso-
ciazione il furgone con cui si va a pren-
dere ciò che vendiamo. I volontari so-

no già all’opera: stanno dipingendo le
pareti e rinnovando gli ambianti», spie-
ga Federica Balestrieri, volontaria di
Terza settimana, associazione respon-
sabile dei social market a Milano e a
Torino. «Terza settimana» chiede inol-
tre ai beneficiari di rendersi disponibi-
li per dare una mano nei social market.
Insomma, di diventare a loro volta dei
volontari che donano gratuitamente
tempo e buona volontà.
Nella nuova sede milanese ci sarà uno
spazio con giocattoli per i bambini e
un salotto che diventerà un vero pre-
sidio sociale. A maggio si aprirà, dun-
que, una nuova fase: tra i volontari sa-
ranno coinvolti anche studenti dell’ul-
timo anno del liceo che in questo mo-
do potranno aggiungere crediti forma-
tivi. E in più «Terza settimana» inizierà
anche a consegnare 40 pasti a settima-
na ad anziani e disabili che non pos-

sono raggiungere i negozi per far spe-
se.
Nata a Torino, l’esperienza dei social
market di «Terza settimana» nel 2013 ha
aiutato 2.174 adulti e 735 bambini di
età inferiore ai 10 anni, consegnato
76mila chili di prodotti ortofrutticoli ed
erogato 9.735 spese alimentari. «Vor-
remmo riuscire a raggiungere altre
città, ma ci serve una rete di volontari
da cui partire», spiega Balestrieri. Ecco
perché nell’ambito della fiera «Fa’ la co-
sa giusta!» è stato lanciato l’appello dal
presidente di «Terza settimana», Bru-
no Ferragatta: «Cerchiamo volontari:
per il nuovo social market di Milano ce
ne servono trenta, e stiamo avviando
contatti a Catanzaro e Venezia per a-
prire altri social market. L’esperienza
funziona, serve solo trovare persone
che credono nel progetto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

F

Presente alla cerimonia il
figlio Paolo. Il direttore Prina:
«Si faccia in modo che questa
struttura sia più conosciuta»

Sentenza del tribunale dopo
un ricorso. L’assessore Aprea:
non cambia nulla. Pizzul (Pd):
non penalizziamo i più poveri
Alfieri (Fidae): «Per i giudici

il buono è costituzionale»

A maggio, in un locale donato
dalla Fondazione Bongiorno,
l’associazione aprirà il suo
secondo negozio in città per
persone povere o impoverite

dalla crisi. Porte aperte
all’impegno degli studenti

M I L A N OI I Domenica
6 Aprile 2014

Riflessione
sull’ideologia 
del genere 
per le famiglie della
scuola paritaria 
che compie 40 anni

Faes. Capire il «gender», genitori in campo Expo. Dai farmacisti istruzioni in 18 lingue 
per soddisfare le richieste dei turisti stranieri

l gender entra a scuola, ma stavolta non
per uno dei numerosi tentativi di "in-

stillare" i suoi dogmi in professori e stu-
denti. Ieri mattina infatti la Scuola Monfor-
te dell’Associazione Faes ha ospitato nel-
la sua sede di via Amadeo 11 un’iniziativa
di aggiornamento e riflessione sulla «teo-
ria del genere» rivolta a genitori e sosteni-
tori di questa storica realtà dell’istruzione
paritaria milanese. Nessun tono apocalit-
tico, né crociate fuori luogo: i relatori – la
preside del liceo femminile Laura Boc-

centi e il giornalista di AvvenireFrancesco
Ognibene – hanno spiegato storia, sviluppi
e attualizzazioni di quella che si sta preci-
sando come una vera e propria ideologia
che, con l’obiettivo di fare giustizia di o-
gni discriminazione contro le persone o-
mosessuali, pretende di affermare che l’i-
dentità sessuale maschile e femminile è
frutto di sovrastrutture culturali da supe-
rare, e volendo equiparare ogni possibile
combinazione affettiva con l’estensione
del matrimonio anche alla comunità Lgbt

finisce col costringere a un’adesione acri-
tica anche chi è convinto che la differen-
za sessuale sia un valore e non un arnese
del passato. Il pregiudizio così si sposta su
chi è convinto che papà e mamma siano
realtà e parole cariche di significato e non
cancellabili se non a prezzo di smantella-
re l’identità umana.
Il Faes celebrerà il 14 aprile alle 20,45 i suoi
40 anni con una serata di testimonianze
su Giovanni Paolo II, sempre in via Ama-
deo.

I i chiama Doctor Safim (www.doctorsa-
fim.it) il sito internet ideato dalla Fede-

razione degli Ordini dei farmacisti per venire
incontro alle possibili richieste dei 7-10 mi-
lioni di visitatori stranieri previsti per l’Expo
2015. Il software offre al farmacista la possibi-
lità di stampare, in 18 lingue diverse, indica-
zioni personalizzate sul farmaco prescritto o
consigliato, uno strumento indispensabile per
operare con sicurezza in una società multiet-
nica. «È lodevole – ha detto Diana Bracco, pre-
sidente di Expo 2015 e Commissario genera-

le per il Padiglione Italia – che l’Ordine dei far-
macisti lombardi abbia offerto spontanea-
mente la sua collaborazione con un servizio
così innovativo e tecnologicamente avanzato,
tenendo conto che tutto il Sistema sanitario
dovrà attrezzarsi per fronteggiare le esigenze
di una platea internazionale». «Nostro impe-
gno professionale – ha aggiunto Andrea Man-
delli, presidente dell’Ordine – è quello di mi-
gliorare l’uso del farmaco, per prevenire gli er-
rori ed evitare gli sprechi». (G.C.S.) 
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DIFFERENZIATA
Da domani distribuzione dei kit
nella zona nord-ovest della città
Da domani Amsa consegnerà alle 180mi-
la famiglie milanesi residenti nell’area
nord ovest della città i kit per la raccolta
differenziata dell’umido. Il 30 giugno, con-
clusasi la distribuzione dei kit, partirà la
nuova raccolta nei quartieri interessati
dall’estensione del servizio: Affori, Bovi-
sa-Dergano, Bruzzano, Comasina, Figi-
no, Gallaratese-Bonola, Quarto Oggiaro,
San Siro, viale Certosa, corso Sempione
e via Sarpi. La quarta e ultima fase di e-
stensione del servizio di raccolta dell’u-
mido presso le utenze domestiche toc-
cherà 1.024 vie e piazze del quadrante
nord ovest di Milano, corrispondente al-
l’intera Zona 8 e parte delle Zone 1, 7 e
9. Amsa stima di consegnare entro il 27
giugno circa 13.700 cassonetti marroni
condominiali, suddivisi tra 8.930 numeri
civici.

SANITÀ
La Regione riorganizza
le attività trasfusionali
La giunta regionale ha completato la rior-
ganizzazione delle attività trasfusionali.
«Siamo intervenuti sui 27 centri trasfu-
sionali centralizzandoli in 9 strutture spe-
cializzate – spiega l’assessore alla Salu-
te, Mario Mantovani – in tal senso assi-
cureranno tutti i livelli di sicurezza ne-
cessari che vanno garantiti ai cittadini».
Le nove strutture sanitarie pubbliche in-
dividuate quali centri di validazione e la-
vorazione del sangue sono: ospedale Pa-
pa Giovanni XXIII di Bergamo; Spedali Ci-
vili di Brescia; Istituti Ospedalieri di Cre-
mona; Azienda ospedaliera G. Salvini di
Garbagnate Milanese; Ao Provincia di
Lecco; ospedale Niguarda; Policlinico di
Milano; Policlinico San Matteo di Pavia;
Azienda ospedaliera Circolo Fondazione
Macchi di Varese.

BAGGIO
Inaugurato il nuovo
poliambulatorio Saint Bon
È stato inaugurato ieri mattina il nuovo
poliambulatorio dell’azienda ospedaliera
Istituti clinici di perfezionamento in una
palazzina dell’ospedale militare di Bag-
gio, in via Saint Bon. «Qui, fra le altre co-
se, realizzeremo un importante progetto
sperimentale di cure odontoiatriche, che,
grazie al contributo della Regione, offrirà
prestazioni a prezzi bassissimi, quasi gra-
tis, a oltre 3.000 persone con più di 65
anni» ha detto il presidente della Regio-
ne, Roberto Maroni, all’inaugurazione.

GRATOSOGLIO
Dopo otto anni dall’omicidio
identificato il presunto assassino
È stato fermato il presunto responsabile
dell’omicidio di Matteo Mussi, ex dipen-
dente comunale ritrovato il 3 maggio 2006
in una rimessa in via Chiesa Rossa, col-
pito da una decina di coltellate. Si tratta
di G. F., con numerosi precedenti per dro-
ga, rapina e maltrattamenti: agli inqui-
renti ha spiegato di aver accoltellato ot-
to anni fa l’uomo sotto effetto di alcool e
droga, in seguito a una lite per futili mo-
tivi. 

MONUMENTALE
Il critico d’arte Osvaldo Patani 
sarà tumulato al Famedio
Riposerà al cimitero Monumentale tra i
Grandi di Milano Osvaldo Patani, critico
d’arte, scrittore, giornalista, massimo e-
sperto mondiale delle opere di Amedeo
Modigliani. Lo ha deciso la Giunta di Pa-
lazzo Marino, approvando la tumulazio-
ne delle ceneri di Patani nel luogo che
conserva la memoria di donne e uomini
che, con il loro impegno, hanno onorato
Milano.

Artisti e “ultimi” celebrano Jannacci
Intitolato ieri al cantautore il dormitorio di viale Ortles


